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L’AQUILA – Fabrizio De Andrè è un mito troppo grande per poter essere raccontato in
maniera consueta. È per questo che per parlare di lui è necessario affidarsi a chi lo ha
conosciuto davvero e incontrato, anche per pochi momenti. “Si chiamava Faber” è un
insieme di racconti, storie e canzoni ideato da artisti, Federico Sirianni e Carlo Valente,
che hanno avuto la fortuna di conoscerlo e studiarlo per portarlo in scena. Uno spettacolo che
giovedì 26 aprile alle 22 sarà ospitato nel Salotto Fratelli, l’ultimo progetto del locale Fratelli-il
bacaro di via Roio 21, all’Aquila.

Federico Sirianni, pluripremiato cantautore genovese, appartiene alla categoria di chi ha
avuto l’opportunità di conoscere De Andrè e di incontrarlo alcune volte nel proprio cammino
di vita, esperienziale, musicale.
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Incontri fugaci, ma sufficienti a delineare in maniera quasi inequivocabile, per un giovane in
procinto di cimentarsi nel mestiere del cantautore, la grandezza umana e artistica del più
straordinario scrittore di canzoni del Novecento italiano. Sirianni al Salotto Fratelli racconterà
aneddoti inediti su Faber, vissuti in prima persona. Una Genova leggendaria e una Genova
calpestata e sofferta sulla propria pelle faranno da set principali ai racconti e a quelle canzoni
capaci di esprimere, oltre al talento anche la gigantesca umanità di cui era pervaso questo
artista unico e irraggiungibile.

Affianco a lui Carlo Valente, cantautore reatino classe 1990 cresciuto con le canzoni di
Fabrizio De Andrè. Sul palcoscenico porterà l’esperienza avuta con le canzoni di Faber, che lo
hanno portato a conoscere fino in fondo cosa significa oggi scrivere una canzone e
raccontare delle storie attraverso il giusto incrocio tra parole e musica, compito non facile per
chi sta ereditando un patrimonio enorme come quello che ci ha lasciato Fabrizio De Andrè.

L’ingresso allo spettacolo è gratuito ma sarà possibile prenotare il proprio tavolo al
339-2165800.


